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FONDATO NEL 1962

SAN SEVERO
Via Alfieri, 1 - 334.3706675

LUCERA
Via N. Campanile

Tel. 0881.52.58.88

 

PAZIENZA
R E N A U L T

40 anni di esperienza al vostro servizio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063

NUOVA 
CLIO 1.2 75 CV

€ 8.950

STUFA A CAMINO STARTON

Effetto fuoco reale - 
Temperatura stabile - Disegno in stile

€ 119,00

UN NOBÈL…DECADUTO  
Antonio Censano

..lo scivolone – che, purtroppo, da tempo, si ripete in occa-
sione del Nobel – fa presagire e temere che, in un prossimo 
futuro, anche all’onorevole Antonio Di Pietro potrà essere 
assegnato il Nobel per la lingua e la letteratura italiana per 
finire, chi lo sa, pure a Patrizia d’Addario, Nobel, per ora,…
solo sotto le lenzuola!

vai a pag. 4

LUTTO CITTADINO
Ciro Garofalo

Affranti dal dolore, partecipiamo alla cittadinanza la dipartita di numerosi alberi di pino che facevano da corona al Monumento ai Caduti di Piazza 
Allegato. L’ influenza A, attualmente in fase pandemica, li ha ridotti in grave stato enfisematoso e poi li ha spazzati via in pochi giorni, nonostante il 
pronto intervento della èquipe sanitaria e le amorevoli cure dei volontari addetti alla salute ed alla incolumità della flora cittadina.
Accorsi sul posto, abbiamo dovuto constatare amaramente la scomparsa di 12 alberi…

vai a pag. 2

DALL’AUDACIA DELLA VITTORIA
ALLA TIMIDEZZA DEL GOVERNARE  

Un giorno, nel suo studio 
privato, mi disse: Una per-
sona può essere cattolica , 
come può essere musulmana 
o altro. L’importante è essere 
una persona onesta.
E si deve a Savino gran par-
te della felice partenza del-
la nuova amministrazione. 
Come dire: superato l’esame 
“quantità” grazie ad un’af-
fluenza  di tutto riguardo 
in questi tempi di vacche 
magre, ora occorre alzare 
un’altra asticella nel partito 
di destra: quella della “qua-
lità” dell’azione politica, sia 
sotto il profilo dei contenuti 

PRIMO PIANO
Gustavo de Meo

Ci riferiamo alle parole pronunziate dal de-
putato Di Pietro nei confronti del Presidente 
della Repubblica per aver firmato la legge 
sullo scudo fiscale.
Ignorando che la Costituzione (art. 73, 74 e 
87) prescrive che il Capo dello Stato attesta 
il compimento di una legge e ne dispone la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e ne 
decreta l’osservanza generale.
Il Presidente può rifiutarsi di promulgare una 
legge e rimandarla al Parlamento perché la 
riesamini. Nel caso però che il Parlamento 

la riapprovi, la promulgazione diventa obbligatoria: questo per 
evitare che il Presidente della Repubblica posa esercitare un po-
tere di veto sull’organo a cui compete la funzione legislativa.
La firma del Presidente della Repubblica è stata definita da Di 
Pietro un atto di viltà ed abdicazione.
Un attacco così diretto e spregiudicato contro il Quirinale non 
era stato mai registrato!
Tutte le forze politiche hanno espresso piena solidarietà al Capo 
dello Stato, isolando Di Pietro definito irresponsabile con le sue 
dichiarazioni che non sono servite ad altro che ad avvelenare 
ancora di più il clima politico non certamente sereno!
Attaccare così volgarmente il Capo dello Stato, che è il rap-
presentante di tutto il popolo italiano e la più alta carica della 
Repubblica, è un atto inqualificabile e che lasciamo alla respon-
sabilità civile e penale dell’autore!

IL DUBBIO
Piero Ostellino                               

L’articolo 54  della Costituzione dice che i citta-
dini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno 
il dovere di adempierle con disciplina ed onore. 
E’ quel che, giornalisticamente, si direbbe una 
non notizia. La notizia vera sarebbe se la Costi-
tuzione dicesse che i cittadini cui sono affidate 

funzioni pubbliche se ne possono fregare e farsi gli affari loro.
Ma anche gli italiani colti non ne colgono la futilità – figuria-
moci quelli incolti -  e lo citano, invocando, da parte dei pro-
pri rappresentanti, più onore e maggiore disciplina, invece 
di “distrazioni” con donnine, o maschietti  allegri.  

che della trasparenza e della 
democrazia. E’, oggi, un Sa-
vino felice ed impaziente che 
incassa con enorme soddi-
sfazione la voglia di politica. 
Non era affatto scontato che 
votassero in tanti e questo è la 
conferma che quando dai alla 
gente la possibilità di espri-
mersi, la gente si esprime.
Ed è anche un Savino che ha 
fretta, che vuole finalmente 
vedere crescere la sua città 
alla quale da anni ha dedicato 
progetti e lavoro.
Per questo non esita ad in-
calzare coloro che sono stati 
chiamati a coadiuvarlo.

Rapporto banche – imprese 

CREDITO DIFFICILE
il silenzio delle aziende

Ai prefetti sono arrivate solo 540 proteste contro le banche. 
Gli artigiani: prevale la paura per eventuali ritorsioni.

Mattoni e conti correnti restano le scelte preferite

LE FAMIGLIE TORNANO 
AL RISPARMIO

vince la casa

Le famiglie italiane, compre-
se quelle sanseveresi,  si sono 
adeguate alla nuova, più dif-
ficile situazione rivedendo la 
composizione del proprio bi-
lancio: sono tornati a rispar-
miare, seppure a scapito dei 
consumi. 

A questo riguardo, senten-
do le persone più disagiate, 
l’unico consumo che viene 
definito costante è quello del 
telefonino. 
Quanto all’investimento del 
proprio risparmio gli italiani 
(sempre  compresi i sanseve-
resi) continuano a preferire 
i soldi liquidi ed in caso di 
impiego resiste il “mattone”, 
cioè l’obiettivo di compra-
re casa, ma su tutti vince il 
conto corrente posseduto dal 
78% di chi riesce a mettere 
soldi da parte.

Dibattiti in TV
BATTIBECCHI 

CONTINUI
è ora di smetterla
Seri e corretti dibattiti Tv 
non sono più possibili: 
ovunque imperano battibec-
chi incomprensibili per chi 
ascolta e inutilmente cerca 
di capire di che si parli e si 
discuta. 
Nella disordinata sovrappo-
sizione di voci, di distinguo 
e, a volte, di minacce, la 
politica nazionale e la Tv di 
Stato ne escono fortemente 
umiliate.
I cittadini rimpiangono le 
tribune politiche di un tem-
po. Erano magari un po’ 
tristi, ingessate e troppo 
formali, ma erano corrette, 
ordinate e, soprattutto com-
prensibili.

Stiamo proprio freschi

CGIL: IL PEGGIO DEVE 
ANCORA ARRIVARE

Secondo il segretario Cgil Epifani, il peggio deve arrivare. Per-
si 570.000 posti di lavoro, ma nelle prossime settimane gli effetti 
saranno ancora più negativi. E come soluzione, al solito, lancia 
la proposta di uno sciopero generale.

Ferruccio Fazio

VACCINATE I BAMBINI

“Per i bambini l’influenza non è un pericolo, la prendono facil-
mente, ma la subiscono bene. Però sono il maggior veicolo di 
trasmissione. Per questo vanno vaccinati.” Lo ha detto il vice 
ministro del Welfare, Ferruccio Fazio.

In tempo di crisi
PARLAMENTO 
AFFOLLATO

L’idea forse  più amata dagli 
italiani, in tempi di crisi,  è 
la riduzione del numero dei 
parlamentari (e del relativo 
costosissimo “indotto”  di 
portaborse, segreterie, ecce-
tera).
Che fine ha fatto? 
Non erano già tutti d’accor-
do?  E’ dura far digerire alla 
gente, specie di questi tempi, 
che l’unica “azienda” (la 
politica) in costante assetto 
continui a prosperare così e 
a far finta di niente. 

ABBONAMENTI 
AL CORRIERE
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PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

ESPERIENZE SUCCESSIVE
Nei primi anni successivi fui assegnato a diversi tipi di isti-
tuti tecnici, ove appresi e affinai le cognizioni e le esperienze 
fatte precedentemente con particolare riguardo ad una clas-
se quinta dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri 
“Vittorio Emanuele III” di Lucera nella cui scuola ero l’uni-
co professore di ruolo.
Anche in questa classe, facendo leva sul buon programma 
svolto, anche se in modo tradizionale, dal collega che mi 
aveva preceduto, potei approfondire i contenuti del mio in-
segnamento in modo così egregio che il commissario d’in-
glese negli esami di abilitazione commerciale espresse il de-
siderio di conoscermi data la preparazione eccellente degli 
alunni della mia classe.
In seguito, essendo docente universitario, volle ch’io lavo-
rassi con lui per alcuni aspetti della preparazione degli allie-
vi universitari.

ESPERIMENTI  NEL  LICEO SCIENTIFICO

Infine nel 1957,58, essendo risultato vincitore di tutti i con-
corsi d’inglese, ricevetti la nomina al Liceo Scientifico di 
Stato “Guglielmo Marconi” di Foggia ove insegnai per al-
cuni anni. Trovai una situazione ideale sia per i colleghi 
colti che vi insegnavano sia per il tipo di allievi solerti e ben 
disponibili anche a sperimentare con me nuove vie riceven-
do gli stimoli culturali adatti.
Fu così che nella prima e seconda classe sperimentai un’al-
tra via “teach English by speaking it”. Non si trattava del 
cosiddetto metodo diretto di alcuni decenni prima che esclu-
deva l’uso storico e teorico della grammatica e della sintas-
si, ma partendo da un testo parlato con figure proiettate con 
pellicole comprendeva strutture morfologiche e sintattiche 
che si ripetevano non meccanicamente nella spiegazione del 
testo linguistico, soprattutto parlato.
Gli allievi seguirono la sperimentazione con molta atten-
zione e soprattutto con entusiasmo dal momento che essi si 
ritenevano fruitori attivi della lingua parlata che non disde-
gnava la correttezza morfologica.

Continua...

La mia vita di insegnante nella Scuola
di Augusto VaccarellaPER UNA CITTA’ MIGLIORE

Ciro Garofalo

40 anni dalla morte

PASQUALE IANTOSCHI
Lo ricordo e lo rimpiango: 
era, con Tonino Tardio, uno 
dei due cavalli di razza della 
Democrazia Cristiana. 
Con la sua scomparsa si con-
cluse un’epoca e penso che i 
sanseveresi  ne serbano anco-
ra memoria con gratitudine. 
Iantoschi era un uomo reli-
gioso, che si portava dietro 
le sue origini familiari. La 
sua attività amministrativa  
si ispirò soprattutto ai biso-

gni della gente: la casa, la terra. Aveva l’orgoglio della sua 
storia. Era una persona integra che si batteva lealmente 
per le sue convinzioni: lottò contro il divorzio che conside-
rava una sciagura senza fine. E non aveva torto. Sperava, 
credo, di sedere in Parlamento: toccò ad altri e non penso 
che fu sempre una buona cosa. A parte qualche eccezione. 
Ricordo spesso una frase che mi disse durante un nostro 
colloquio nel suo studio a Palazzo Celestini: ad alcune mie 
osservazioni su alcuni elementi poco attivi nella gestione 
del loro mandato, mi disse: Tutto, prima o poi, diventa buo-
no. Stai tranquillo, quando si amministra la cosa pubblica, 
non va perso nulla.

Risanamento del Paese

IMPRESA 
IMPOSSIBILE
Caro direttore,
penso che in Italia nessun 
governo possa fare granché 
per risanare il Paese. I moti-
vi sono sostanzialmente due 
. Non ci sono soldi e non è 
possibile drenarli da nessuna 
parte in modo significativo. 
Inoltre non c’è la volontà po-
litica di farlo, perché qualsia-
si scelta seria ed efficace sa-
rebbe comunque gravemente 
impopolare  e farebbe imme-
diatamente cadere il governo 
che se ne rendesse responsa-
bile. Rassegniamoci quindi  a 
mangiare la “solita minestra 
scotta” : è sempre meglio che 
rimanere a digiuno.

Gianni Cavallino

Buone abitudini

USO DEL LEI
Signor direttore,
è la prima volta che scrivo ad 
un giornale e lo faccio con 
molto piacere augurandomi 
che possa porre fine ad una 
abitudine ormai dilagante. 
Sono un’insegnante di lettere 
di scuola media. In tale quali-
tà “pretendo” che i miei alun-
ni  diano del lei agli adulti, 
come forma di rispetto. Ep-
pure, mi creda, è una lotta im-
pari. Sebbene abbia preteso 
sin da primo giorno di scuola  
che salutino e si rivolgano 
agli adulti utilizzando questa 
formula, il “ciao” è sempre in 
agguato: quando mi incontra-
no per strada, per non parlare 
poi di quando diventano ex 
alunni. Combattere o gettare 
la spugna?

Elena Albani

Continui ad usare il lei anche 
quando alunni o ex alunni si 
servono del tu. Non tutti for-
se, ma certamente i più intel-
ligenti, finiranno per impara-
re la lezione.

Domenica 8 novembre, di 
pomeriggio, i  tre vecchietti 
ospiti della “Casa di Riposo 
Concetta Masselli Mascia” 
occupavano la solita panchi-
na, commendando i fatti.
“Nsomma, secondo  il mani-
festo, pare che sta carogna di 
nflenza  non se la prende solo 
con le persone, ma pure  con  
le piante. Mai vista na cosa 
così terribile. Abbiamo avuto 
tante nfluenze, quella   cinesa, 
quella straliana, quell’altre 
che non mi ricordo più come  
si chiamavano, ma mai han-
no  toccato gli alberi. Mah!,  
è proprio vero che  il   mondo 
si sta sconquassando”.
“Questa viene dai maiali e  
perciò  si  chiama  influenza 
suina”.
“Ma che c’entrano i 12 pini 
con i porci?”.
“Ve lo spiego. Quelli hanno 
disegnato prima il proget-
to sulla carta e mo’  si sono 
accorti che gli alberi  davano 
fastidio. Io ciò uno straccia-
parente che è,  diciamo così, 
ngegnere…….”

“Che vuol dire?”
“Vuol dire che si è lauriato 
a botta  di cascavalli podoli-
chi e scamorce che si portava 
appresso da S.Severo con il 
camioncino. Ma però non è 
fesso e qualche cosa arriva a 
capire. Mbè, questo ngegnere 
mi ha detto che nel progetto 
ci stavano solo  2 alberi  da 
sradicare e da rimettere a po-
sto. Invece, ne hanno  tolti  
12, senza ripiantarli”.
“Ma possibile che nessuno si 
è accorto di questo ‘strami-
nio’ (sterminio) di alberi?
“Quelli in una nottata hanno 
sparpagliato  una diecina di 
porci, che hanno mbrattato 
gli alberi e gli hanno fatto 
prendere la nfluenza galop-
pante”.
“Sentite a me, quello che dice 
il manifesto sono fesserie per 
incantare i polli, perché si 
vede subito che i tronconi de-
gli alberi rimasti nel terreno  
sono sani  e che lo scavo fatto 
tutt’intorno arriva a  un metro 
scarso di profondità, scopren-
do le radici”.

“Embè, possibile che non 
sapevano   che le radici dei 
pini   non sono profonde  e 
che scavando tutta quella ter-
ra si mettevano in pericolo gli 
alberi?”.
“Tutte queste cose dovevano 
saperle prima di fare  il pro-
getto. Adesso, la spesa in più 
chi la paga?”
“Noi! E speriamo che non sia 
solo questa, sennò succede 
come per gli altri lavori co-
munali”.
“L’altro ieri, qua vicino, par-
lavano il geometra e il  capo-
cantiere e ho sentito che nel 
progetto c’erano da piantare 
due nuovi alberi,   a piacere 
del  direttore  dei lavori”.
“Allora glielo diciamo che, 
a noi che ci troviamo ad un 
passo di distanza,   farebbero 
comodo uno di  ‘vernicocche’ 
(albicocche)ed uno di  ‘pero-
ni’ (prugne), che fanno anche 
‘andare di corpo’ (sono lassa-
tive), specialmente a me che 
sono stitico”. 
“Uè, Zarì, che fai da queste 
parti? Questo è mio nipote 

Zarino, figlio a mia sorella 
Marietta”.
“Mi sono fatto due passi, che 
a casa, con cinque bambini, è 
un parapiglia continuo”.
“A proposito, tu che abiti vi-
cino al nuovo municipio, che 
si dice da quelle parti?”.
“Caro zì Peppino, stanotte nel 
nuovo Parco, dietro al nuovo 
Municipio,  c’è stata una ba-
raonda  che non ti dico. Una 
ventina di persone  hanno 
acceso  un ‘focone’  e se la 
sono spassata allegramente 
arrostendo carne e bevendo 
vino. E dopo si sono messi 
a cantare fino alle quattro di 
stamattina”.
“Ma chi erano?”.

Affranti dal dolore, partecipiamo alla cittadinanza la  dipartita di numerosi 
alberi di pino che facevano da corona al Monumento ai Caduti di  Piazza Alle-
gato. L’ influenza A, attualmente in fase pandemica,  li ha ridotti in grave stato 
enfisematoso e poi li spazzati via in pochi giorni, nonostante il pronto intervento 
della èquipe sanitaria  e le amorevoli cure dei volontari addetti  alla salute ed alla 
incolumità della flora cittadina.
Accorsi sul posto, abbiamo dovuto amaramente constatare la scomparsa di 12 alberi (tanti siamo riusciti a contarne, con gli 
occhi annebbiati dal   fiume di lacrime), per cui  restano  tuttora in piedi  2 palme e 4 pini, i quali, per loro fortuna, erano stati  
vaccinati per tempo contro il virus influenzale, perché  compresi nella prima tappa di intervento (adulti di età inferiori ai 65 
anni, con malattie croniche). L’autopsia fatta eseguire -  su ordine dell’ assessore al ‘verde’ -   ha confermato la presenza di 
virus H1-N1 nei pini. 
I riti esequiali si sono svolti  la mattina del 2 novembre nella stessa Piazza Allegato, ove sono convenute le Autorità: il Sinda-
co, con la fascia tricolore; i consiglieri di maggioranza (compresi i futuri, probabili, secessionisti), compunti e visibilmente 
commossi,  tutti rigorosamente in abito scuro e con la fascia da lutto sul braccio sinistro; i consiglieri di minoranza,  con la 
faccia palesemente  incazzata; qualcuno degli esponenti  provinciali e un paio di consiglieri regionali, i quali, sotto per sotto,  
badavano  a distribuire  volantini  per le prossime  elezioni.
Commemoratore ufficiale della dipartita degli alberi , appositamente officiato dall’ Amministrazione Comunale,  è stato  un  
noto docente universitario,  il   quale, però, altamente  specializzato in altro ramo dell’ agricoltura,  si è dilungato sulla con-
servazione della nostra tradizione vitivinicola e sulla  incentivazione della produzione dei vini doc.
Subito dopo, il Sindaco,  voltando ostentatamente le spalle ai 4 pini ancora in piedi,  ha  insistito sulla urgente necessità di 
dare attuazione alla sua recente ordinanza sulla protezione delle palme dall’azione del ‘punteruolo rosso’ (grande coleottero 
originario dei paesi dell’Asia meridionale, che infesta numerose specie di palme). 
Infine, riuniti in corteo, i presenti, seguiti da un nutrito gruppo di cittadini, si sono incamminati verso il sito  di via Martiri 
di Cefalonia destinato al nuovo  ‘Parco’ cittadino, ove - secondo la volontà espressa dall’Amministrazione - i tronchi dei 12 
pini sono stati  conficcati nel  terreno  e fatti svettare  verso il cielo, come   feticci beneaguranti, in attesa della piantumazione 
dei….. futuri alberi.   Davano solennità al corteo, le note vibranti de ‘I pini di Roma’ di Ottorino Respighi, suonate in tono 
sommesso  dalla nostra banda musicale. 
E’ doveroso rimarcare che i consiglieri di maggioranza si sono spontaneamente offerti di  trasportare, a spalla, i tronchi dei 
12 alberi  nel lungo tragitto da Piazza Allegato al nuovo ‘Parco’. Lo  hanno fatto con estrema dedizione e  sacrificio, quali 
odierni  ‘cirenei’, tant’è che molti di loro sono  attualmente ricoverati nel reparto chirurgico del nostro ospedale, operati di 
ernia. Ad essi vadano il conforto e il plauso della intera cittadinanza! 

L’associazione per la tutela
degli alberi  cittadini

LUTTO CITTADINO
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I 150 ANNI 
DELL’ITALIA 

UNITA
La gran parte degli italiani 
non sa che nel 2011 ricorre 
il 150° dell’Unità d’Italia. 
E soprattutto le giovani ge-
nerazioni si sentono distanti 
e poco motivate dalla ricor-
renza, che però viene colta 
come un’occasione da non 
sprecare. E’ quanto emerge 
dalle interviste ad un gruppo 
di studenti in varie Regioni 
della Penisola.

Meno tasse per tutti

SOLTANTO 
UNO SLOGAN ?

Caro direttore,
ancora non c’è intenzione di 
ridurre le tasse su retribuzio-
ni e pensioni. E’ dal 1994 (ri-
cordo ancora lo slogan elet-
torale “meno tasse per tutti”) 

che attendo invano, avendo 
nel frattempo pagato sempre 
di più. Per quanto dovremo 
ancora aspettare?

Gabriele Romei
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

LA ‘CARITAS IN VERITATE’ ESPRIME 
SOPRATTUTTO SOLIDARIETA’ E FIDUCIA
“…Perdo la testa per i brandelli di umanità ferita, più sono feriti, più sono maltrattati, 
disprezzati, senza voce, di nessun conto agli occhi del mondo, più io li amo”

Annalena Tonelli

Rev.mo Mons. Don Mario,
a scuola si è parlato molto 
della dottrina sociale della 
Chiesa in riferimento all’En-
ciclica ‘Caritas in veritate’ 
di Papa Ratzinger.  E’ stato 
detto che questo documento 
si situa nella tradizione dei 
Pontefici precedenti, ma con-
tiene anche degli elementi 
innovativi. Le sarei grato se 
volesse illustrarmi l’impor-
tanza di detto documento nel 
mondo globalizzato. Ringra-
zio ed ossequio.

Michele S.

Gentile Lettore,
di una enciclica sociale da 
parte del Papa si parlava già 
tre anni fa, anche il cardinale 
segretario di Stato, Tarcisio 
Bertone, lasciava trapelare 
che il Papa stava elaborando 
alcune riflessioni sulla dottri-
na sociale della Chiesa nel 
nuovo mondo globalizzato. 
Finalmente, in coincidenza 
con il G8 dell’Aquila, la ‘Ca-
ritas in veritate’ del 29.06. 
2009 viene resa pubblica l’8 
luglio 2009 e saranno pro-
prio i grandi della terra i 
primi destinatari, i quali ne 
sottolineano l’attualità pro-
fetica. Non si può sottacere 
che è l’evento culturale più 
importante, per i numerosi 
contenuti espressi. Il leit-mo-
tiv dell’Enciclica non propo-
ne ricette miracolistiche, ma 
esprime la convinzione che “ 
l’adesione ai valori del cri-
stianesimo è l’elemento non 
solo utile, ma indispensabi-
le per la costruzione di una 
buona società e di un vero 
sviluppo umano integrale”.
Questa enciclica è fortemen-
te innovativa, pur nella con-
tinuità della dottrina sociale 
della Chiesa. Per quanto ri-
guarda la globalizzazione, il 
Papa ci dice quanto resta da 
fare per dar voce e solidarie-
tà ai popoli della fame che 
ancora oggi “interpellano in 
maniera drammatica i popoli 
dell’opulenza”.
Il Documento affronta tutti gli 
aspetti della globalizzazione 
e sostiene che i processi del-
la globalizzazione “adegua-

tamente concepiti e gestiti, 
offrono la possibilità di una 
grande redistribuzione della 
ricchezza a livello planetario 
come in precedenza non era 
mai avvenuto”. 
 “Il profitto è utile se, in quan-
to mezzo, è orientato a un fine 
che gli fornisca un senso tan-
to sul come produrlo quanto 
sul come utilizzarlo”. Il Papa 
richiama il concetto basila-
re che il primo capitale da 
salvaguardare e valorizzare 
è l’uomo, la persona, la sua 
integrità. In altre parole, non 
viene escluso il profitto, ma 
questo è solo uno strumento 
per realizzare finalità umane 
e sociali.
Importante il principio di 
gratuità e la logica del dono 
che possono e devono trovare 
posto entro la normale attivi-
tà economica. Scrive il Papa 
che “senza forme di solida-

rietà e fiducia reciproca il 
mercato non può pienamente 
espletare la propria funzio-
ne”.
C’è quindi un grande bisogno 
di coerenza e valori forti per 
vincere il dramma della po-
vertà e della fame, gradual-
mente ma con determinazio-
ne è dimandata alla società 
globale di sanare la frattura 
tra economia ed etica.
Scriveva Giuseppe Toniolo: 
“Fino a quando la Chiesa 
avrà ancora figure gigan-
tesche di anime votate alla 
carità estrema, ci fa dire 
che proprio da questa terra 
dove vivono e soffrono tanti 
poveri, tanti sfruttati, nasce 
il fondamento della dottrina 
sociale della Chiesa nella 
storicità delle grandi sfide 
che interessano l’umanità in 
un unico tema: Carità e Veri-
tà, insieme!”.

Don Mario

SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

I PARTE

Ieri ripensavo a Pound e a 
quella sua formidabile massi-
ma sull’uomo e le idee. “ Se 
un uomo non e’ disposto ad 
affrontare qualche rischio per 
le sue idee o le sue idee non 
contano niente o non conta 
niente lui”. Vivere le proprie 

idee,  non solo predicarle ma attestarle. Non essere prudenti, 
con le idee, scriveva Nicolai. Occorre camminare, non ri-
cordo chi l’ha scritto, non “ come il mondo va”, ma secondo 
i dettami della propria coscienza. Quando le cose si fanno 
aspre, ripetevo durante gli anni degli scontri tra rappresen-
tanti di sinistra e di destra, c’e’ il dovere  del coraggio civile, 
che e’ uno dei corollari del carattere. Un uomo senza carat-
tere non e’ un uomo. E – aggiungeva Montanelli – un uomo 
con carattere ha sempre un brutto carattere. Testimoniamo in 
ogni momento la fedelta’ alle nostre Idee. Alle banderuole 
e’  dato girarsi secondo il vento che tira. Parliamo ed agiamo 
secondo i dettami che ci scaldano dentro, assumendocene 
tutta la responsabilita’. 

 ---------------------------------
Oggi, nella mia “ camera da letto ”,   ho posto , su di un 
mobile, un Gesu’ Bambino in ceramica. Subito dopo e prima 
di dormire ho pensato all’incredibile sentenza della Corte 
Europea, che ha vietato l’esposizione del Crocifisso nelle 
scuole. Bene hanno fatto i Cristiano Riformisti a protestare 
contro tale assurda decisione, scrivendo  che il Crocifisso 
rappresenta le nostre radici, la nostra cultura, il nostro sta-
re insieme, insomma, la nostra vita. E male, molto male, si 
e’ comportato quel prete che ha, con modi  poco  urbani, 
allontanato una rappresentante dei Cristiano Riformisti “ 
colpevole “ di avergli consegnato uno scritto sul Crocifisso.  
Per fortuna il Crocifisso non e’ monopolio di nessuno ma 
appartiene a tutti quelli che Gli  vogliono bene. Quel prete, 
quel giorno, o non stava bene o e’ tutt’altro che prete. In un 
caso o nell’altro che ci fa in quella Chiesa?     

-----------------------------------
Il rapporto dell’Uomo  con Dio e’ fortemente scosso poi-
che’ le nuove divinita’  sono gli Euro, la macchina, il caos, il 
nulla. Negli uffici pubblici, nelle scuole, non c’e’ piu’ posto 
per il Crocifisso, piuttosto spazio per calendari raffiguranti 
donne nude, scritte oscene, foto del Presidente di turno a sua 
volta scelto da rappresentanti dei partiti in odore di mafia. A 
ben pensarci, su una parete dove c’e’ tutto il marciume sopra 
elencato, non puo’ esserci posto per il Crocifisso. Accanto a 
Cristo c’e’ spazio solo per l’Uomo creato a sua immagine e 
somiglianza. Insomma, per l’Uomo- Uomo. I sottoprodotti 
e’  bene  che si tengano alla lontana. Del resto, quando gli 
Uomini  rassomiglieranno alle macchine fino a confondervi-
si non vi saranno piu’ Uomini sulla terra. 

-------------------------------------
Ormai si tende a dare un’etichetta politica  a ogni manife-
stazione della vita, ed e’ la trappola. Sono politicizzate la 
scuola, la scienza, la morale. Uno dei pochi settori in cui la 
politica non e’ riuscita a penetrare e’….. la gastronomia: non 
risulta che i vecchi comunisti rinunzino agli appetitosi ma-
nicaretti cucinati nei modi piu’ tradizionali e conservatori. 
Largamente politicizzata sembra essere anche la sessualita’. 
Nei libri di sinistra si  puo’ leggere che la liberta’ sessuale ha 
un immenso valore eversivo. Insomma, a destra, nel solco 
delle tradizioni, il rapporto tra uomo e donna, magari non 
sempre la stessa, apre e chiude  le “ danze ”. A sinistra, in-
vece, non v’e’ divieto di TRANSito, ne’ di bollito misto. Del 
resto, come si dice, chi si contenta gode!

------------------------------------       
Se il comunismo non fosse caduto appena venti anni fa  e 
se la Cina, che costituisce, nonostante le operazioni legate 
alla conquista del mercato estero, la forza piu’ conservatri-
ce e ritardataria, non si attardasse ulteriormente a sventolare 
ancora bandiere rosse, oggi il mondo conoscerebbe nuove 
forme ideologiche. E saremmo tutti piu’ avanti.

IL DUBBIO
Piero Ostellino                               

La rimozione del Crocifisso dai luoghi pub-
blici non offende la religione – che la Corte, 
peraltro, non mette in discussione, ma il sen-
so comune. Non il buonsenso, che è ideologi-
co, culturalmente e storicamente associabile 
a un certo pre-giudizio sociale; ma il senso 

comune, che è empirico, fattuale, privo di ogni conno-
tazione ideologica, compresa quella religiosa e sociale. 
Il Crocifisso è una testimonianza storica che, in quanto 
tale, non dovrebbe offendere nessuno proprio perché a-
confessionale; la sua rimozione minaccia, invece, proprio 
di offendere  il senso comune perché è a-storica, se non 
anti-storica.   

IL CRISTO
Ricordo bene e senza confusione

che in ogni luogo pubblico e privato
ci si godeva per l’esposizione

del nostro Cristo tanto venerato.

Ma quando, per un male di stagione,
finivo a fianco di un ricoverato,

questi pur essendo un po’ scioccato,
mi richiedeva un poco d’attenzione.

Infatti in quella stanza di ospedale
mi è presa proprio tanta emozione
che quando penso ci rimango male.

E ciò perché di fronte c’era esposto
un Cristo di sì scarsa dimensione

che ci sembrava stesse là nascosto.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

L’arcivescovo Tettamanzi

IL CROCIFISSO VA 
VISSUTO NELLA REALTA’

                                                                                                                                  
Simbolo non solo confessionale, ma umano, la cui 
eliminazione non è un passo avanti. 
L’arcivescovo di Milano Dionigi Tettamanzi, commenta 
la sentenza europea sul Crocifisso.
Il punto non è conservare un “simbolo”, un oggetto, bensì 
il modo di viverlo nella realtà. Questo è l’aspetto che 
dovrebbe essere considerato con maggiore serietà. Mi pare 
che di ciò si parli poco.

CROCIFISSI NELLE 
AULE SCOLASTICHE
                                                                                     
Ai lettori del nostro “Corriere di San Severo” 
che affermano che il Crocifisso è presente 
nelle aule scolastiche da sempre, vorrei pre-
cisare che è esposto nelle scuole medie dopo 
un Regio Decreto del 1924 ed esposto nelle 
scuole elementari dopo un Regio Decreto 
del 1928.

Crocifisso nelle scuole

TRADIZIONE EUROPEA
Signor direttore,
sono un europeista convinto, 
ma ritengo che la Corte euro-
pea non si debba impicciare 
di quelle che sono le usanze 
e tradizioni consolidate nelle 
singole Nazioni. Alcune di 
queste preferiscono esporre i 
Crocefissi nei luoghi pubbli-
ci, altre no. Quel che conta, 

secondo me, è che ogni Stato 
europeo non venga meno ai 
principi base che ci tengono 
uniti e che sono essenzial-
mente cristiani: tolleranza, 
non violenza, rispetto!
Il Crocifisso è il simbolo che 
li ricorda.

Italo Bruschini
Praia a Mare

CEI

MAFIOSI FUORI 
DALLA CHIESA

I mafiosi e coloro che fanno parte della criminalità orga-
nizzata sono automaticamente esclusi dalla Chiesa; non 
c’è bisogno di scomuniche esplicite .
Lo dice il segretario generale della CEI, monsignor Ma-
riano Crociata. E aggiunge:- “E’ una realtà drammatica, 
ma non disperata e non invincibile.”
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UN NOBÈL…DECADUTO 
Antonio Censano*

Dopo il conferimento del Premio Nobel  al giullare Dario Fo, al terrorista Jasser Arafat, 
al presidente sporcaccione  Bill Clinton il riconoscimento del prestigioso premio al Presi-
dente americano Obama – finora famoso solo per le spese faraoniche fatte dal governo degli 
USA in occasione della cerimonia del giuramento – rappresenta un’ennesima sorpresa.
I 170 milioni di dollari a fronte dei 42 milioni impiegati per l’insediamento di Bush!
Questi a tutt’oggi i meriti di Obama!

Meno male 
che nel di-
scorso d’in-
sed iamento 
si era aperta-
mente dichia-
rato un amico 

dei poveri, sensibile ed ango-
sciato dai loro bisogni!
In tanti, allora, si attendevano 
che la salvezza discendesse 
sul mondo e su tutti loro!
L’evento è stato salutato qua-
si fosse sceso, in diretta TV, 
lo Spirito Santo (nero però) 
e ballando e cantando hanno 
peccato di idolatria.
L’esaltazione di quel momen-
to non poteva, però, protrarsi 
fino a giungere a “caldeggia-
re” la concessione del Nobèl 
per la pace.
Perché questa è la verità!
Quale pace? I venti di guerra 
soffiano sempre più impetuo-
si mentre l’Iran non nasconde 
i propositi bellicosi ai quali 
gli Stati Uniti saranno co-
stretti ad opporsi.
Se il Paese delle “stelle a stri-
sce” è specialista in liturgie 
trionfali queste non erano, 
però, sufficienti per far rico-
noscere a Mr. Barrack l’am-
bito premio.
Lo scivolone – che, purtrop-
po, da tempo si ripete in occa-
sione del Nobèl – fa presagire 
e temere che, in un prossimo 
futuro, anche all’on. Antonio 
Di Pietro potrà essere asse-
gnato il Nobèl per la lingua e 
la letteratura italiana per fini-
re, chi lo sa, pure a Patrizia 
d’Addario Nobèl, per ora,… 
solo sotto le lenzuola!
Quest’ultima avrebbe, certo, 
anche il sostegno dell’ancor 
potente ex Presidente Clin-
ton che, orfano (ormai) della 
sua Monica, potrebbe essere 
interessato a qualche perso-
nale “riguardo” da parte della 
d’Addario.
Intanto, dopo  il Nobèl per la 
pace ad Obama, il mondo si 
attende che gli USA tornino 
ad essere i primi della classe 
superando il bagno di umiltà 
dei primi anni del 2000.
È importante, comunque, ed 
il riconoscimento prestigioso 
quasi lo impone, che il leader 
di un grande Paese non pre-
tenda più di stabilire le regole 
senza ascoltare nessuno e che 
ricordi sempre che la pace va 
difesa, se purtroppo neces-
sario, anche con la spada e 
con il cuore.
Sarà bene, inoltre, che dei 
primi della classe abbandoni-
no la presunzione.
Al di là di ogni altra consi-
derazione, non si capisce di 
quale pace sia benemerito 
il 44° Presidente degli Stati 

Uniti. Forse di quella “eter-
na”, ma non inutile, dei cadu-
ti del fronte Afgano?
Certo il riconoscimento del 
massimo premio ha voluto 
essere una gigantesca flebo di 
ottimismo e fiducia per l’Am-
ministrazione americana ed il 
suo Presidente in un momen-
to, per Lui stagnante, agitato 
da scandali e illuminato solo 
dai sorrisi della Hillary Clin-
ton, più vecchia che seducen-
te o convincente.
Obama sul trono più alto, 
quel che fu di George Wa-
shington ha in verità deluso 
i democratici che l’hanno vo-
tato e quanti vedevano in Lui 
un nuovo Uomo della Prov-
videnza. La verità, invece, è 
che “c’è solo fumo ma niente 
arrosto”. E sembra proprio 
questa la inconfondibile eti-
chetta dei governi democra-
tici!
Solo la sinistra nostrana, 

intanto, esulta per l’evento 
inatteso e la concessione del 
premio ad un pur sempre 
“democratico”. Hanno così 
la possibilità di esultare per 
qualcuno o qualcosa dimenti-
cando i guai di casa propria.
Il Presidente Obama vuol vo-
lare alto? Ok.
Possiamo anche essere con 
Lui, ma ci attendiamo che, 
proprio in difesa della pace, 
la battaglia al terrorismo con-
tinui e che ricordi anche che 
uomo della pace è il Dalai 
Lama non già il dittatore ci-
nese con il quale privilegia 
gli “affari”.
Se il comunismo  tenta an-
cora di ammaliare le genti, 
indossando spesso le vesti di 
un’incantevole e “democrati-
ca” sirena, esso è pur sempre 
affetto da una non curata, 
contagiosa e devastante leb-
bra. 

*avvocato

I giovani di oggi

QUALITA’ DA 
SFRUTTARE

Caro direttore,
i giovani, secondo me, sono 
migliori di come vengono 
dipinti e soprattutto di chi ha 
progettato loro un futuro di 
precariato e disoccupazione, 
di debito pubblico e pensio-
ni integrative, avallando un 
vero e proprio esproprio  ge-
nerazionale. Forse è ora di 
lasciare le riforme di questo 
Paese nelle mani dei ventenni 
e trentenni di oggi: osereb-
bero certo più di chi ha un 
orizzonte temporale a corto 
raggio.

prof.ssa Milena 
Ventura

Influenza H 1N1

GLI  
“OVER 65”
Gentile direttore,
vorrei chiedere, tramite il 
“nostro Corriere”, ai politici 
e ai medici: per gli “over 65” 
il vaccino non è necessario o 
piuttosto non è disponibile? 
Quotidianamente ci vengono 
fornite informazioni  sulla 
necessità di vaccinarsi, ma si 
sorvola sul problema per gli “ 
over 65”. E se noi “over 65” 
contraiamo il virus, con chi 
dobbiamo prendercela?

prof.ssa Rita Magnelli

AUTUNNO
Il tasso va in letargo, i tassi 
vanno giù, le tasse vanno su. 
E, se piove, è difficile anche 
trovare un tassì. 

CUORE di PIETRA
di Sebastiano Vassalli

Ed. Einaudi

E’ un bellissimo romanzo, che vede protagonista non un es-
sere umano, ma una Casa, un bel palazzo di fronte alle mon-
tagne in una città di provincia, dove si alternano, dall’inizio 
del Regno d’Italia,  personaggi e famiglie intere coi loro vizi 
e le loro virtù, italiani vissuti nell’arco di oltre un secolo sul-
lo sfondo dei grandi eventi della nostra storia (unità d’Ita-
lia, colonialismo, fascismo, socialismo, repubblica), fino ai 
giorni nostri.
Italiani che vivono, passano e muoiono, come lentamente 
muore anche la Casa che guarda la pianura con le orbite 
vuote delle sue finestre, ed attende non si sa cosa.
Vivace ed accattivante, il romanzo si legge d’un sol fiato, 
perché l’Autore, ricco di attenzione culturale oltreche di 
humor, è un grande affabulatore, che riesce a riportare mira-
bilmente indietro negli anni tutti i suoi lettori, anche quelli 
che non hanno vissuto quei tempi storici così brillantemente 
descritti.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Il gusto del benessere

VIVISANO
Mercoledì 4 novembre presso 
l’Istituto Tecnico Industriale 
“A. Minuziano” di San Seve-
ro, è i  niziato il corso “Il Gu-
sto del Benessere – Vivisano”, 
organizzato dall’ASPNAT 
Onlus (Associazione per la 
Prevenzione delle Nefropatie 
nell’Alto Tavoliere), riservato 
agli alunni che frequentano 
l’ultimo anno della scuola 
superiore.
Il corso si terrà ogni mercole-
dì per 5 settimane ed avrà una 
durata complessiva di 10 ore.
La stessa iniziativa di edu-
cazione sanitaria si svolge-
rà dall’11 novembre presso 
l’Istituto Tecnico Commer-
ciale “ A. Fraccacreta” di 
San Severo e terminerà il 9 
dicembre.
L’obiettivo del corso è di sen-

sibilizzare i giovani sul tema 
salute in generale e sull’im-
portanza della diagnosi pre-
coce per rallentare la Malat-
tia Renale Cronica.
Saranno fornite, inoltre, in-
formazioni sul corretto sti-
le di vita e utili consigli per 
l’alimentazione.
E’ un obiettivo ambizio-
so, precisa il Presidente 
dell’ASPNAT, dott. Corradi-
no Niro, che ha avuto già un 
positivo riscontro in analoga 
esperienza presso altre Scuo-
le Superiori, il che, quindi, 
ci incoraggia a proseguire in 
tale progetto.
Il corso è tenuto da personale 
sanitario qualificato: medici 
nefrologi ed infermieri pro-
fessionali, soci dell’ASPNAT 
ONLUS.

Università di Pescara

GIUSEPPE CERVONE
dottore in Scienze manageriali

Con ottima votazione ed il 
plauso di docenti e colleghi, 
recentemente si è brillante-
mente laureato in Scienze 
manageriali  il caro amico 
Giuseppe Cervone, discuten-
do la tesi:- La quotazione in 
borsa di una SPA.
Professore relatore il chiar.
mo Giuseppe Paolone.
Al neo laureato le vive feli-

citazioni della redazione al 
completo del nostro giornale 
che, altresì, si congratula con 
gli orgogliosi genitori Gino e 
Verena Cervone, che nel loro 
figliolo ripongono le loro gio-
ie e le loro speranze.
Auguri che la redazione 
estende anche alla moglie 
Signora Michela Florio e ai 
figli Luigi e Claudio.

Curiosità

L’ECCENTRICA 
COCO CHANEL
S. DEL CARRETTO

Era nata a Parigi  nel 1894 e 
morì dopo aver attraversato 
quasi l’intero secolo 1900.
Non bella, ma bizzarra ed ec-
centrica nel suo trucco pesan-
te sotto i capelli alla garcon-
ne, era di modesta famiglia, 
ma visse in un orfanotrofio. 
Poi sposò un uomo colto e 
bello di 20 anni più grande 
di lei.
Il suo vero nome era Madelei-
ne Castaing e segnò un seco-
lo col suo stile nell’abbiglia-
mento e nell’arredamento, 
mescolando oggetti e tessuti 
preziosi con falsi non indivi-
duabili e sempre raffinati.
Fu amica di Caocteau e di 
Picasso e di altri personaggi 
eccelsi della cultura francese, 
ma lei stessa con la sua intelli-
genza ha inciso notevolmente 
nella storia del costume.

Curiosità

IL TIP TAP E LA 
SUA ORIGINE

S. DEL CARRETTO

E’ l’azione di percussione a 
terra effettuata alternativa-
mente col tacco delle scarpe. 
Pare che sia nata in Irlanda 
già alla fine del 1500, ad ope-
ra del basso ceto, che usava i 
piedi al posto degli strumenti 
di percussione.
Diffuso tra le popolazioni 
contadine irlandesi,  questo 
ballo era eseguito dapprima 
da un solo ballerino, poi da 
una coppia.
Giunto anche in America ad 
opera degli immigrati irlan-
desi, alla fine del 1800, il Tip 
Tap acquisì man mano classe 
ed eleganza e divenne popo-
lare ad Holliwood coi famosi 
films di Fred Astaire seguito 
da Gene Kelly. 

Nonostante la crisi
NUOVI UFFICI 

BANCARI
Caro direttore,
in questo momento di crisi, 
chiudono in città molte atti-
vità commerciali, ma spesso 
al loro posto si insedia una 
banca con nuovi sportelli. Le 
industrie hanno problemi di 
bilancio e gli istituti di cre-
dito, invece, riescono a gene-
rare utili elevati, a espandere 
il loro business e ad attivare 
investimenti con una contro-
tendenza almeno singolare. 
Secondo me la spiegazione 
sta nel differenziale tra tas-
so attivo e tasso passivo che 
sfiora il 10%, tale da compen-
sare qualsiasi inefficienza.

Delio Lomaglio
Matera

Curiosità

IL PREMIO NOBEL 
MEDICINA 2008 

S. DEL CARRETTO

Tale premio nel 2008 è stato assegnato al 
virologo tedesco Harald Zurhausen, ma 
bisogna evidenziare che alcuni medici ita-
liani, Gabriella Della Torre, Franco Rilke, 
Giuseppe De Palo e Silvana Pilotti  collabo-
rarono con lo scienziato tedesco  in maniera 

ben proficua, dopo essersi dedicati per parecchi anni allo stu-
dio e alla ricerca dell’Istituto Nazionale Tumori di Milano.
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DAVID GIOVANI

“Ogni anno punto e a capo” titolava il grande De Filippo, una 
delle sue commedie sul senso della vita che però può assumere 
una duplice valenza: quella in cui si vede il bicchiere mezzo 
vuoto e per cui ogni cosa si ripropone senza apportare nulla 
di nuovo ed interessante oppure una sana speranza fa vedere il 
bicchiere mezzo pieno e dà la carica perché quest’anno ritorni 
al “Cicolella” di San Severo uno dei premi del progetto AGI-
SCUOLA David Giovani. 
Siamo particolarmente lieti che la sala Cicolella, per il sesto 
anno consecutivo, sia stata scelta quale sede periferica della 
giuria per Premio David Giovani per la stagione 2009/2010 (tra 
le nove della Puglia – compresa qualche multisala). 
L’impegno di tutti: proprietario/gestore, coordinatore, dirigenti 
scolastici, docenti, alunni e non ultimi genitori dev’essere quel-
lo di invogliare, di sostenere ed incitare alla partecipazione, ed 
anche alla qualità di quanto si fa, compresa la relazione finale 
da parte degli studenti.  Due devono essere gli obiettivi:  avvici-
nare al cinema sul grande schermo le nuove generazioni fornen-
do la possibilità di imparare a fruire del medium “cinema” sia 
come strumento di lettura della realtà sia come divertissement 
come volevano i fratelli Lumiere, fondatori di questa ottava me-
raviglia;  l’altra di poter avere un’esperienza unica partecipando 
alla Mostra del Cinema di Venezia come giurato per l’assegna-
zione del “Leoncino d’oro” e del premio UNICEF  o dello sta-
ge a Cinecittà, il tutto spesato dall’AGISCUOLA. 
Sull’onda dell’entusiasmo 130 studenti delle scuole superiori di 
San Severo e  Torremaggiore giovedì 29 ottobre si sono river-
sati al cinema Cicolella per iniziare questo viaggio attraverso la 
visione dei quindici film da votare e sui quali svolgere una re-
lazione, invogliati  anche dall’omaggio della tessera per il ciclo 
dei film de «I Giovedì d’essai» . 
Le scuole partecipanti sono:
Ist. Agrario e per Geometri, con referente la docente Ottavia 
Iarocci.
Ist. Industriale ed Ipsia, con referente la docente Antonietta 
Franchelli. 
Ist. “Pestalozzi”, con i vari indirizzi, con referente la docente M. 
Antonia De Pascale.
Ist. Tecnico Commerciale, con referente la docente Marina Pi-
scitelli.
Liceo Classico, con referente la docente Nicoletta Nargiso.  
Liceo Scientifico, con referente la docente Pia Del Ciello.
Ist. Tecnico Commerciale ed Operatore Turistico “T. Leccisotti” 
di Torremaggiore, con referente il docente A. P. Michele Russi.   
Liceo Classico “Fiani” di Torremaggiore, con referente la do-
cente Lia Sorgente.  
Il progetto del Premio David Giovani, per la sala cinemato-
grafica Cicolella di San Severo, è coordinato dal prof. Stefano 
Patruno. 
Inizia  alla grande il ciclo de «I Giovedì d’essai», d’autunno il 
12 con il film BARBAROSSA di Renzo Martinelli con Rutger 
Hauer, Raz Degan e Kasia Smutniak. 
Il film ha già fatto divampare la polemica politica e non, per il 
“cammeo” di Umberto Bossi, per la tematica, per la scelta di 
Raz Degan come Alberto da Giussano, per la location, per le 
comparse. Comunque: buona visione! 

MiR

IL CROCIFISSO
Margherita Recca

Gesù Crocifisso, la Speranza 
della nostra Salvezza, la Cro-
ce, emblema della nostra re-
ligione, fatta ludibrio da una 
sentenza faziosa – assurda 
della Corte Europea dei diritti 
civili (???).
Siamo allo sbando!
Per la sentenza di Strasburgo 
il Crocifisso non ha diritto 
di stare appeso alla parete 
dell’aula scolastica.
Duemila anni di storia can-
cellati da una sentenza che 
non trova eguali.
Mi domando:
come farà l’insegnante ad in-
trodurre i suoi alunni allo stu-
dio di Dante, Petrarca, Man-
zoni e di tutta la letteratura 
e poetica umanistica? Come 
potrà l’insegnante introdur-
re i suoi  alunni al pensiero 
filosofico di San Tommaso, 
di Sant’Agostino, di quello 
Neoplatonico e spiegare la 
Storia del Medioevo italiano 
ed europeo?
Si dovranno rivedere i pro-
grammi scolastici!
Questa sentenza è un atten-
tato devastante per la mente 
delle generazioni che stanno 
formandosi. E’ una sentenza 
nichilista,
che condanna l’Italia e l’Eu-
ropa tutta a sprofondare 
nell’abisso per la mancanza 
di valori.
La civiltà italiana ed europea 
poggiano le loro radici nel 
Cristianesimo. 
Le Cattedrali, le Chiese, le 

Edicole dei Santi agli incro-
ci della strade, i Capitelli di 
montagna, tutto ci parla del 
Crocifisso, di quel Cristo spi-
rato sulla Croce per la nostra 
redenzione.
E tutto questo per la pretesa 
di una Signora finlandese, che 
ha scelto di vivere nel nostro 
Paese, una contro 55 milioni 
di Italiani.
Ma questi Giudici non hanno 
proprio altro da fare?
Perché detta Signora non se 
ne torna nella sua Finlandia? 
Forse perchè le dà fastidio 
vedere sventolare dai penno-
ni degli uffici del suo Paese 
la bandiera della Repubblica, 
dove spicca una Croce cri-
stiana blu su fondo bianco?   

GIU’ LE MANI DAL CROCIFISSO!
Eliana Fortino

Da qualche tempo, chiamata 
dalla fiducia dell’ex sinda-
co di San Severo, Giuliano 
Giuliani, ricopro l’incarico 
di coordinatrice provinciale 
femminile dei Cristiano Ri-
formisti.
Più volte “Il Corriere di San 
Severo” si e’ interessato del 
movimento dei Cristiano 
Riformisti che, è  bene ri-
badirlo, non è un partito ma 
un’associazione, o meglio 
una corrente di pensiero fa-
cente parte del Popolo della 
Libertaà, il partito nato dalla 
fusione di Forza Italia e Alle-
anza Nazionale oltre ad altri 
movimenti.
Nei prossimi giorni, ad inau-
gurare i locali destinati ad 
ospitare dirigenti, iscritti e 
simpatizzanti dei C.R. , per 
la precisione il 27 novembre, 
sarà il  Presidente Nazionale, 
On. Antonio Mazzocchi
deputato del PDL e questore 
della Camera dei Deputati.
Parlerà sul tema :  I Cristiano 
Riformisti: sintesi nuove per 
sfidare la modernità.
Sarà l’occasione per farci co-
noscere meglio diffondendo 
il messaggio nuovo alla luce 
degli importanti avvenimen-
ti che caratterizzano i giorni 
che attraversiamo.
L’associazione sanseverese 
si e’ già distinta, provocando 
dibattiti e prese di posizione, 
su alcuni importanti e qualifi-
canti temi della vita culturale,  
politica ed amministrativa.
In particolare meritano di es-
sere menzionati : 
la raccolta delle firme per 
l’apertura della nuova sede 
della biblioteca nonché la 
richiesta di urgenti provve-
dimenti atti a salvaguarda-
re l’imponente patrimonio 
librario irresponsabilmente 
depositato in ambienti non 
controllati.
Di recente, l’associazione 
ha sollevato i problemi del 
Cimitero, spingendo l’ammi-
nistrazione comunale ad atti-
varsi per eliminare i disagi e 
porre mano ad interventi defi-
nitivi per la pulizia e l’igiene 
del luogo sacro.
E’ necessario non dimentica-
re l’azione positiva dei C.R. 
in relazione agli sperperi per 
le  indennità milionarie re-
galate dall’amministrazione 
a personaggi assolutamente 

inadeguati e squalificati. 
Il recente provvedimento del-
la Corte europea per elimina-
re il Crocifisso dalle scuole, 
ha visto la mobilitazione de-
gli iscritti e dei simpatizzanti 
dei C.R. che hanno provve-
duto ad affiggere decine di 
manifesti e a distribuire vo-
lantini contro l’assurda sen-
tenza  che suona grave offesa 
al sentimento cattolico del 90 
% degli italiani.
Il Crocifisso, e’ stato ricorda-
to dai C.R., rappresenta le no-
stre radici, la nostra cultura, il 
nostro stare insieme, in defi-
nitiva la nostra stessa vita.
Nessuno tocchi Cristo, e’ 
scritto ancora sul manifesto, 
per il bene e il futuro dei no-
stri figli.
Ed è proprio  in relazione alla 
diffusione del materiale di 
cui trattasi, che abbiamo do-
vuto registrare anche l’inter-
vento inopportuno di qualche 
superficiale e fazioso rappre-

sentante di una parrocchia 
che ha voluto parlare di una 
nostra strumentalizzazione.
Poverino, non soltanto igno-
rava ed ignora che i C.R. non 
sono un partito, ma che noi 
facciamo tutto questo gratis 
et amore dei.
Cristo è patrimonio della 
umanità intera. Per fortuna, 
non è proprietà privata nè dei 
C.R. e neppure del nervoso e 
disattento rappresentante di 
una delle tante chiese presenti 
sul nostro territorio. Comun-
que, desideriamo ringraziare 
quanti hanno condiviso ed 
apprezzato il nostro interven-
to dimostrandoci vicinanza e 
affetto e anche quanti hanno 
dimostrato dubbi e perples-
sità sul nostro operato, che 
ci auguriamo di poter fugare 
attraverso il nostro colloquio 
e soprattutto i nostri compor-
tamenti puliti e lineari, scevri 
sempre da ogni pur piccolo 
interesse di bottega. 

Dal 23 novembre

IL “VERDI” RIPARTE 
DAL MUSICAL   

23 novembre - Cenerentola
12 dicembre - I casi sono due

18 dicembre - Puccini mon amour 
11 gennaio - La vedova allegra

26 gennaio - Un giardino d’aranci fatto in casa
06 febbraio - I promessi sposi

18 febbraio - Trilogia della villeggiatura
10 marzo - Dante legge Albertazzi
09 aprile - Esclusiva: Iva Zanicchi

Comart

VETRINE DI NATALE

Il Signor Biagio Ciolli, in 
qualità di segretario dell’As-
sociazione Commercianti, 
Artigiani e Agricoltori (Co-
mart), ha esteso una comuni-
cazione per informare la cit-
tadinanza che per vivacizzare 
il commercio, l’economia 
e l’umore dei cittadini, per 
le prossime festività Natali-
zie, la Comart organizzerà il 
primo concorso Vetrine di 
Natale per coinvolgere tutti 
i commercianti di tutte le ca-
tegorie merceologiche.
Verranno premiati i tre com-

mercianti che allestiranno 
le più belle vetrine di espo-
sizione merci, con soggetti 
natalizi.
La commissione che giudi-
cherà le vetrine sarà composta 
da: Sindaco: Gianfranco Sa-
vino; Vicesindaco: Primiano 
Calvo; Sig.ra Enza Cicerale; 
Arch. Pasquale Mininno.  
La premiazione si terrà nella 
sala conferenze della Comart, 
domenica 3 Gennaio 2010.
Da parte nostra va il plauso 
alla Comart che non perde 
occasione per cercare di ri-
sollevare il commercio cit-
tadino, che purtroppo, da 
qualche tempo versa in una 
difficile situazione; e un in-
coraggiamento particolare al 
segretario Biagio Ciolli che 
con questa iniziativa mira 
a vivacizzare il commercio, 
l’economia e l’umore dei 
cittadini, speriamo che ci ri-
esca e che l’economia possa 
riprendere a girare.

PER GLI OTTANT’ANNI 
DI GIUSEPPE GALASSO

Il 19 novembre lo storico Giuseppe Galasso ha compiuto 
ottant’anni. Non so quanti giornali hanno dedicato o dedi-
cheranno rilevanza a questa ricorrenza anagrafica.
A me è sembrato giusto farlo su queste colonne perché Ga-
lasso, oltre ad essere uno dei maggiori studiosi di storia, è un 
grande meridionale e un autorevole meridionalista.
Ma non voglio ridurre l’importanza del suo lavoro storio-
grafico. Giuseppe Galasso è uno degli studiosi che maggior-
mente hanno contribuito a una visione unitaria della storia 
d’Italia. Ricordo qualche titolo, “L’Italia come problema sto-
riografico” (1979), “Italia nazione difficile. Contributo alla 
storia politica e culturale dell’Italia unita” (1994), “L’Italia 
moderna e l’unità nazionale” (1998).
Galasso è anche un esempio di intellettuale serio e scrupo-
loso, sempre attento all’evoluzione e all’involuzione del no-
stro paese. Uno studioso che ha sempre rivolto la doverosa 
attenzione agli aspetti politici e civili della nostra storia.
Come dire: ottant’anni ben spesi.  

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Libreria Orsa Minore
PRESENTATO 

COME 
ARTEMISIA

Lo scorso 14 novembre, 
presso la Libreria Orsa Mi-
nore, è stato presentato il li-
bro di racconti della concit-
tadina Maria Adele Popolo, 
“Come Artemisia”.
Era presente l’autrice.
Luigi Minischetti ha letto 
alcuni brani del libro.
Coordinatore della serata 
letteraria è stato Luciano 
Niro.

IN
OMAGGIO
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Strisce:
IL PEDONE HA SEMPRE RAGIONE

Il pedone ha “certamente” la precedenza quando attraversa 
le strisce pedonali, cosiddette “zebre”.
Precedenti sentenze della Suprema Corte stabilivano l’ob-
bligo per i veicoli di moderare la velocità in prossimità della 
“zebre” senza dover necessariamente fermarsi, a meno che 
non si abbia avvistato un pedone chiaramente in procinto di 
attraversarle o già su di esse.
Questa interpretazione rende possibile l’addebito di una 
percentuale di colpa a carico del pedone anche quando in-
vestito.
La sentenza 20949, invece, nell’escludere qualunque possi-
bilità di colpa per il pedone, stabilisce che l’attraversamento 
delle “zebre” non dev’essere un momento in cui l’automo-
bilista e il pedone si studiano per capire le reciproche inten-
zioni.
Il conducente nell’approssimarsi alle strisce pedonali , 
deve avere chiara consapevolezza che deve non solo dare 
la precedenza, ma anche tenere un comportamento idoneo 
ad ingenerare nel pedone la sicurezza che possa attraversare 
senza rischi.
Concludendo, l’automobilista non può ritenere una facoltà 
il suo obbligo di dare la precedenza ai pedoni sulle strisce, e 
questi ultimi non devono attraversarle compiendo un teme-
rario atto di coraggio.

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

Invia un dettagliato C.V. via e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

La Milano Assicurazioni Divisione La Previdente Agen-
zia di San Severo, cerca subagente professionista da in-
serire nel proprio staff

RICORDO
Antonio Censano*

Dalle nebbie fumose di un 
lontano passato, un sentimen-
to affiora.  Bello, forte, vero, 
sicuro, pulito, nato sui banchi 
di scuola. Dapprima stordì, 
costò lacrime e pazzie per poi, 
lentamente, mutare e divenire: 
Amicizia. Un impulso del cuo-
re che non cambia ma chiede 
solo ausilio alla mente perché 
t’aiuti a ragionare e riflettere.
Ti accorgi, mentre le stagioni 
scorrono, che è ugualmente 
grande e destinato a durare una 
vita; che brucia distanze e si-
lenzi per restare vivo, testimo-
ne sempre dell’età più bella.
Non t’accorgi del tempo pas-
sato perché è sempre fresco 
e profuma di buono anche in 
tempi in cui tutto è insozzato di 
fango e di fogna.
Non ha limiti o confini perché 
è un insieme dei ricordi che hai 
dentro te, che ti scalda, frena gli 
impulsi, rischiara le tue notti.
Non diviene più debole, non 
appassisce e non muore. Che ti 
dà vita, coraggio e, anche nei 
momenti d’ira, ti aiuta.
Tu sei piccolo ma il sole che 
tramonta allunga l’ombra dei 
nani! Allunga i tuoi giorni ed 
accorcia le notti e le stagioni 
volano via tutte ugualmente 
belle: a rifletterci, anche l’in-
verno ha la sua invincibile esta-
te! I tuoi spazi sono più brevi 
ma l’amicizia ti facilita ancora 
il percorso dandoti quella forza 
per vincere le asperità e la noia. 
E tutto ti sembra più lieve per-
ché già il confidare a qualcuno 
i tuoi crucci aiuta a proseguire 
per vincere. Quanto tempo è 
passato da quei banchi di scuo-
la: ora sei vecchio ma l’amici-
zia resta giovane!
Un sentimento, secondo solo 

all’amore, ti accompagna fino 
al traguardo di un cammino 
che, senza di esso e da solo, 
sarebbe stato più difficile 
scalare.E tu a chi Amica ti è 
dille “grazie” per quel che ti ha 

dato, per un sentimento vissuto 
e che ancora vive. Ed è quel 
che resta ma lascia un ricor-
do struggente ed infinito nel 
tempo.

*avvocato

Risale a 2000 anni A.C. 

LA NASCITA DELL’ASTROLOGIA 
Silvana Del Carretto

Da alcuni attendibili Autori 
si apprende che già intorno al 
2000 a.C. i SUMERI aveva-
no identificato nel cielo alcu-
ne costellazioni, tra cui quel-
le importantissime di Pegaso 
e del Carro.  In realtà questo 
popolo, stabilitosi sul suolo 
mesopotamico già prima dei 
Babilonesi, aveva per primo 
rivolto la sua attenzione sul-
la osservazione delle stelle, 
senza però approfondire trop-
po gli studi sull’ astrologia e 
sull’ astronomia.
Avevano comunque ben chia-
ra la nozione dei punti cardi-
nali e ritenevano che il sole e 
la luna non fossero solo astri, 
bensì delle divinità. Furono 
poi i Babilonesi i veri e pro-
pri studiosi dell’astronomia 
e soprattutto dell’ astrologia, 
come testimoniano nelle loro 
opere Diodoro Siculo e Cice-
rone, Plinio ed altri scrittori 
dell’ antichità, tutti concordi 
nell’ attribuire tale primato 
proprio agli abitanti della Me-
sopotamia. Tutto ciò è inoltre 
confermato da alcune scoper-
te archeologiche effettuate in 
tempi più recenti proprio su 
quei territori, come il ritro-
vamento di alcune tavolette 
in argilla con testi cuneiformi 
incisi, che appartennero al re 
assiro Assurbanipal. 
Risulta che i Babilonesi co-
noscevano già la forma della 
terra, che essi ritenevano cir-
condata dalle acque, ma i pri-
mi ad introdurre la divisione 
del tempo in giorni, mesi ed 
anni furono i Sumeri. 
La misurazione del tempo era 
basata sulla osservazione del 
sole e della luna; di quest’ul-
tima essi conoscevano anche 
le quattro fasi.
Per quanto riguarda i pianeti, 
oltre alla terra erano ben noti 
anche Venere e Mercurio, 
Giove, Saturno e Marte. 
Tutte queste conoscenze 
astronomiche erano però di 
secondaria importanza per i 
Babilonesi, i quali mostrava-
no invece un interesse parti-
colare per l’astrologia, come 
si può dedurre da una affer-
mazione di Diodoro Siculo 
(in “Biblioteca storica”): 
“Poiché hanno compiuto lun-
ghissime osservazioni degli 
astri e hanno acquisito la 
conoscenza più precisa dei 
movimenti e delle proprietà 
di ognuno, predicono agli uo-
mini molto di ciò che dovrà 
loro accadere”. 
Dopo che l’astrologia dalla 
terra dei Babilonesi si dif-
fuse anche tra i Persiani e i 
vari popoli orientali, passò in 
Grecia e da qui in Egitto.
A Roma venne introdotta al 
tempo delle Guerre Puniche 

e, dopo un periodo di decli-
no con la caduta dell’Impe-
ro romano, riprese vigore 
specialmente al tempo delle 
conquiste degli Arabi, i qua-
li associarono da maestri 
l’astrologia alle altre discipli-
ne. Fu nel Medioevo che tale 
scienza trovò illustri cultori 
e si diffuse anche nelle corti 
dei signori, incontrando però 
in epoche successive anche 
degli oppositori, come Pico 
della Mirandola. 
Né si può infine tacere delle 
tracce lasciate dall’ astrolo-
gia nelle arti figurative (vedi 
a Padova nel Palazzo della 
Ragione) e nella letteratura 
(vedi “La divina commedia” 
di Dante, nel canto XVI del 
Purgatorio “Voi che vivete 

ogne cagion recate - pur suso 
al cielo, pur come se tutto .... 
“, e nel canto XXII del Pa-
radiso “”0 gloriose stelle, o 
lume pregno - di gran virtù, 
dal quale io riconosco - tutto, 
qual che si sia, il mio inge-
gno .... “) Il vocabolo greco 
“astrologia” era originaria-
mente sinonimo di “astrono-
mia” e le due parole si usa-
rono promiscuamente, senza 
distinzione, fino al I secolo 
d.C.  “La nascita dell’astro-
logia in Mesopotamia” di G. 
Pettinato (1998) e “Babilonia. 
Centro dell’universo” (1988), 
insieme ad altre pubblicazioni 
specifiche ci potranno illumi-
nare ulteriormente su questo 
popolo che ha precorso i tem-
pi della moderna astrologia.

Fannulloni

FENOMENO 
DEBELLATO ?
Signor direttore,
leggo su una edizione del suo 
giornale del “fenomeno” che 
investe non solo l’Italia, ma 
anche la nostra città. Non po-
teva essere diversamente…
Mi lasci esprimere un’osser-
vazione: al posto del ministro 
Brunetta, non sarei così sicu-
ro di aver sconfitto il fenome-
no dei fannulloni. 
Quando capita di telefonare 
ad uffici statali, è molto raro 
che qualcuno risponda , an-
che richiamandolo più volte e 
in differenti ore della giorna-
ta. Non vorrei che  certi sta-
tali continuassero a limitarsi 
a timbrare il cartellino per 
attestare la loro presenza in 
ufficio.

Giovanni Piccoli

UN PREMIO ALLA 
GENEROSITA’

Nell’ambito delle attività 
programmate per l’anno so-
ciale 2009, il Comitato Di-
strettuale Inner Wheel ha 
indetto un concorso aperta 
a tutti i Clubs dal titolo “Un 
faro acceso verso il futuro”, 
con l’invito a candidare una 
persona che, soprattutto fra i 
giovani, si fosse distinta per 
l’impegno profuso a favore 
degli altri o per qualche be-
nemerita attività.
Il nostro Club di San Seve-
ro aveva segnalato la sig.na 
Giosiana La Pietra, che pur 
essendo diversamente abile 
sin dalla nascita, ha svolto dal 
2005 servizio civile presso le 

strutture di accoglienza del-
la Caritas Diocesana di San 
Severo, soprattutto mensa e  
dormitorio.
La sua presenza si è dimostra-
ta positiva ed educativa non 
solo per le persone ospiti, ma 
anche per gli stessi operatori 
che la affiancavano.
Giosiana è dotata  di gene-
rosità, senso di rispetto, di 
comprensione e discrezione; 
ispira fiducia e stimola confi-
denza e apertura.
Giosiana non ha vinto il 1° 
premio ma la sua partecipa-
zione è stata particolarmente 
apprezzata dalla Commis-
sione esaminatrice, che le ha 
assegnato un premio speciale 
in denaro per ringraziarla del 
suo lodevole impegno.
La consegna del premio da 
parte della Presidente Maria 
Gabriella Marinelli è avvenu-
ta nello scorso mese di otto-
bre presso l’Hotel Cicolella 
con l’affettuosa e commossa 
partecipazione di numerose 
Socie dell’Inner Wheel di 
San Severo.

Archeoclub d’Italia

30° CONVEGNO 
NAZIONALE

Preistoria, protostoria 
e storia della Daunia

Il 21 e 22 novembre, presso il 
Museo Archeologico dell’Al-
to Tavoliere, si è svolto il 30° 
Convegno Nazionale sulla 
Preistoria, Protostoria e Sto-
ria della Daunia.
La trentennale attività con-
vegnistica  del Sodalizio, 
presieduto dal prof. Armando 
Gravina, ha dotato la Comu-
nità di San Severo, della Pro-
vincia, della Regione, di un 
poderoso ed inedito patrimo-
nio culturale di alto spessore 
scientifico alla ricerca delle 
radici della nostra civiltà.
La documentazione raccol-
ta nei 36 volumi degli ATTI 
spazia dalla Preistoria alla 
Storia. Conserva la memoria 
del lavoro di ricerca sul ter-
ritorio. 
Costituisce il più importante 
veicolo di conoscenza dato 
dalla nostra terra al progresso 
civile dell’intera Penisola.

Hanno detto
GIULIO 

ANDREOTTI
Sono una persona consape-
vole dei suoi limiti, ma anche 
sicura di non vivere in un 
mondo di giganti.

GIUSEPPE 
DOSSETTI

Non ho che un desiderio: il 
silenzio.

FRANCESCO 
COSSIGA

La gente ama sentir parlare 
forte e chiaro.

BETTINO 
CRAXI

Il più grave difetto di un poli-
tico? Inseguire un sogno che 
non corrisponde ai risultati, e 
ad un certo punto scoprirlo.

PAOLA 
BORBONI
Posso andare d’accordo con 
un cattivo, con un cretino no.

MIKE 
BONGIORNO
Signora Longari, ma lei mi 
sta cadendo sull’uccello.

CARLO 
AZEGLIO 
CIAMPI

Linguaggi intolleranti, inde-
gni di un confronto demo-
cratico, possono disgregare il 
tessuto morale 
della Nazione.

Benvenuto al piccolo 
Giuliano Giuliani

Ha bussato ed ha preteso di 
vedere la luce anzitempo, 
dimostrando una curiosità ed 
una vitalità fuori dal norma-
le, grazie alle amorevoli cure 
prestate da medici e persona-
le dei reparti Ostetricia e Ne-
onatologia, il primo guidato 
dal Ch.mo Prof. Dott. Paolo 
De Marzo che molti ci invi-
diano per il suo valore, la sua 
tenacia e il suo attaccamento 
al nostro Nosocomio. Ora 
sono felici e soddisfatti tutti: 

da mamma Marilena a Papà 
Mirko, ai nonni Giuliano ed 
Annamaria, Beniamino ed 
Anna e alle zie, gli zii, i cu-
ginetti nonchè i tanti amici 
della giovane coppia.
Il bello ed impaziente batuf-
folino, si chiamerà Giuliano, 
in omaggio al nonno pater-
no e porterà anche il nome 
dell’alrto nonno Beniamino.
A tutti l’abbraccio affettuoso 
della famiglia de “Il Corriere 
di San Severo”.
Al piccolo Giuliano gli augu-
ri più vivi per una lunga vita, 
serena e piena di soddisfazio-
ni.

Giuliano
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Amministrazioni Condominiali

Via Lucani, 4\A
San Severo 
Tel.\Fax: 0882.332327

Via Costituente, 109
Torremaggiore

Tel.\Fax: 0882.391626

San Severo - Foggia - Campomarino - Marina di Lesina

allservicecapitanata@libero.it

ABBONAMENTI 
AL CORRIERE
PER GUARDARE LONTANO

€uro 20,00 Italia - €uro 50,00 Estero
Versamento sul c.c.p. N° 80745656 intestato a: 

Corriere di San Severo di Giuseppe Nacci - Edizioni 
periodiche via Morgagni, 9 - 71016 San Severo (FG)

Info: Dott. Carlo Plescia – cell. 338 9361979

Frantoi Spiavento
Qualità e Tecnologia al Vostro servizio

Molitura conto terzi
Contrada Ratino

S.S. 16 - KM 653+250
San Severo (FG)

RELAZIONE FINALE PON C5

Dal 25 maggio al 6 giugno 
2009, 15 alunni delle terze 
e quarte classi dell’Istituto 
Tecnico Commerciale “A. 
Fraccacreta” di San Severo, 
diretto dal prof. Antonio De-
maio sempre all’avanguardia 
per ciò che attiene la forma-
zione dei propri discenti, 
sotto la guida dei professori  
Anna Maria Florio e Bruno 
Antonacci, hanno vissuto una 
indimenticabile esperienza 
formativa nelle Cantine della 
“Fondazione Villa Russiz” di 
Capriva del Friuli presieduta 
dal dr. Silvano Stefanutti ani-
ma dell’azienda.
Tale progetto rientra nei PON 
2007/2013 “Competenze per 
lo sviluppo” finanziato dal 
Fondo Sociale Europeo.
In precedenza i ragazzi ave-
vano svolto un percorso pro-
pedeutico attraverso la visita, 

in campagna ed in cantina, di 
alcune aziende vinicole della 
zona di provenienza.
In Villa Russiz, divisi in grup-
pi di 3 elementi, hanno preso 
visione e partecipato fatti-
vamente alla vita aziendale 
spaziando dal Marketing al 
Commerciale, dalla Contabi-
lità alla Cantina ed alla Cam-
pagna acquisendo consape-
volezza e cognizione dei vari 

settori visionati grazie alla 
valida e fattiva collaborazio-
ne e disponibilità del perso-
nale guidato dal dr. Giovanni 
Menotti motore dell’azienda.
Esperienza forte è stata la 
partecipazione alla manife-
stazione “Cantine Aperte” 
che ha visto i ragazzi al fianco 
del personale tutto dell’azien-
da impegnarsi con passione.
Non sono mancati incontri 
formativi con esperti esterni 
all’azienda, validissimi gior-
nalisti come Cristina Burche-
ri e Claudio Fabbro.
Scopo dello stage era il con-
fronto fra due realtà opera-
tive completamente diverse 
nel’ambito della crisi che at-
tanaglia il settore vitivinicolo 
da diversi anni e che colpisce 
soprattutto l’agricoltura me-
ridionale.
Al termine dello stage, gli stu-
denti hanno potuto verificare 
sul campo le differenze strut-
turali esistenti fra le aziende 
della zona di provenienza 
caratterizzate da culture ed 
impianti che privilegiano la 
quantità a scapito della qua-
lità che è, invece, la caratteri-
stica di base delle aziende del 
Collio che investono anche in 
marketing e ricerca assai li-
mitati per non dire inesistenti 
al Sud.   

I.T.C. Fraccacreta

RINNOVO DELLE CARICHE 
ALL’INNER WHEEL

Nello scorso mese di giugno si è riunita l’assemblea delle So-
cie dell’Inner Wheel – Club di San Severo per procedere al 
rinnovo delle cariche per l’anno 2009-2010.
Sono risultate elette: Presidente – Maria Gabriella Marinelli; 
Vice Presidente – Licia Florio; Past President – Raffaella 
Di Biase; Segretaria – Dina Orsi; Tesoriera – Anna Maria 
Cicolella.

ALTRI MEMBRI
Addetta stampa – Marisa Sacco; 
Addetta servizi internazionali – Ivana Cicolella
Consigliere: Luciana Chirò, Celeste D’Alfonso Del Sordo, 
Raffaella La Donna, Lia D’Alfonso Del Sordo, Anna Panta-
leo; Delegate al Comitato del Distretto: Adriana Chirò, Enza 
Carafa. Delegate supplenti: Ada Marinelli, Anna Curtotti; Re-
ferente Internet:Maria Antonietta Scudero.
L’Inner Wheel è una associazione che raccoglie fin dal 1924 le 
mogli, le vedove e le figlie dei rotariani.
Gli scopi sono assimilati a quelli del Rotary e mirano a pro-
muovere ‘amicizia’, ‘servizio’ e la comprensione nella col-
lettività sociale; stimolano delle Socie il più alto senso di re-
sponsabilità, affinché  l’opera individuale sia meglio protesa al 
servizio della comunità ad alla affermazione delle prerogative 
della donna inserita in tutti i settori della vita sociale.
Nella nostra città, l’attività del Club è caratterizzata da incon-
tri nei quali lo scopo di servizio ben si è congiunto, di volta 
in volta, con intenti umanitari o con finalità di carattere socio-
culturale. L’Inner Wheel nel mondo conta 98.000 Socie distri-
buite in 3817 Clubs in 101 nazioni.
L’Italia è divisa in sei distretti che comprendono 192 Clubs 
per 6086 Socie attive. San Severo appartiene al 210° Distretto 
ed ha fatto proprio il tema internazionale 2009-2010 “Help 
Bring Hope” che si può facilmente tradurre come “un Aiuto 
alla Speranza”.

Donne incinte

MATERNITA’ 
& LAVORO

Le lavoratrici col pancione 
sono sempre più numerose. 
Sono soprattutto libere 
professioniste e dirigenti le 
future mamme che scelgono 
di lavorare fino all’ottavo 
mese. Il 46% delle operaie 
interrompe il lavoro entro il 
quinto.

B COME BENETTON 
s come sorrisi

Anche in tempi di crisi, non 
sempre acquistare significa 
spendere. L’acquisto, infatti, 
spesso è gratificante, dimostra 
l’esistenza di un rapporto vin-
cente dell’uomo sul danaro, 
che resta un suo schiavo.
Lo capirono molto bene i com-
mercianti per eccellenza, que-
gli inglesi e quegli olandesi 
che, tra l’altro,  fondarono il 
cuore del commercio mondia-
le, Manhattan, e che del piace-
re delle compre ne hanno fatto 
una filosofia, lo shopping.
Farsi o fare un regalo, è 
nell’elenco delle cose gratifi-
canti al primo posto, insidiato 
solo dai lauti banchetti.
Ma mentre chi compra non è 
detto che poi finisca il passeg-
gio a ristorante, chi festeggia a 
tavola conclude invece quasi 
sempre con un regalo.
Dunque spendere diventa un 
piacere, ma attenzione, se e 
quando lo si fa per una cosa 
utile, gradita, bella e pagata 
al giusto prezzo. Lo ha capito 
molto bene il team della Benet-
ton di San Severo, il fortunato 
franchising trevigiano che sta 
aiutando il made in Italy a re-
stare incontrastato nel mondo. 
I locali, belli, ampi , ariosi, 
caratterizzati dal disegn e dai 
colori della linea negozi Benet-
ton, danno il benvenuto in via 
Tiberio Solis, al n. 172
Tu ti affacci e non sei spinto 
o tirato per le mani ad entrare 
: una squadra di amici, tutti 
giovani e belli ( Mariella,Iva
na,Ilaria,Tiziana,Daniele,Fran
cesco…)  ti sorridono perché 
non hanno bisogno di vende-
re. Il loro fatturato va contro-
tendenza e cioè cresce; ti sor-
ridono perché è la loro naturale 
espressione, portatrice di un 
clima pressocchè unico in un 
negozio.

Colleghi, amici, forse più che 
parenti, sembrano o, anzi sono, 
anelli umani di un sistema cor-
diale, efficiente, perfetto. Non 
stiamo parlando sicuramente di 
un fenomeno unico o eccezio-
nale, questo no,  bisogna però 
dare merito al merito :  alla Be-
netton di San Severo, la nota 
qualità dei prodotti, peraltro 
contenuti nei prezzi nella mi-
sura che è correlata alla qua-
lità, si sposa con un clima di 
serena familiarità che trasfor-
ma  un negozio nella classica 
agorà greca, in una piazzetta di 
incontri, ove il contatto umano, 
uno sguardo amico predomina-
no sulla finalità della presenza 
del cliente e cioè sull’acquisto.
Ancorchè le richieste del clien-
te restino il centro delle atten-
zioni della squadra, l’aspetto 
umano prevale, rasserena, aiu-
ta nella scelta. La capacità ma-
nageriale dei gestori , Valeria, 
Francesco La Rosa e Francesco 
Simone, firma questa prestigio-
sa presenza nella nostra vivace 
cittadina, la caratterizza, la 
esalta. 
Forse è nel loro DNA, forse è 
una questione culturale, sicu-
ramente non è solo mestiere e 
te ne accorgi nel modo in cui 
gestiscono il personale, uno 
più dell’altro motivato a fare 
sempre meglio, per una soddi-
sfazione personale ma sicura-
mente nell’interesso collettivo 
perché la ripresa economica 
passa sicuramente nel transito 
del danaro e quando ciò avvie-
ne con naturalezza, attenzio-
ne e serenamente, allora vuol 
dire che il peggio è passato e 
possiamo tornare a guardare al 
futuro con l’ottimismo che un 
popolo positivo e propositivo 
come il nostro merita. 

Domiziana Lufino

OBIETTIVO ITALIA
Luciano Niro

Forse non 
è cosa nuo-
va; anzi, 
sicuramen-
te non lo è: 
però un po’ 
mi colpi-
sce vedere 

giornalisti abbastanza noti 
(della carta stampata e del-
la televisione) scrivere libri 
sull’Italia. Come dire: obiet-
tivo Italia. Fra i tanti, m’incu-
riosiscono i libri di Francesco 
Merlo e Giovanni Floris. Mer-
lo è autore di “FAQ ITALIA” 
(Bompiani, Milano, 2009); il 
libro di Floris s’intitola inve-
ce “Separati in Patria. Nord 
contro Sud: perché l’Italia è 
sempre più divisa” (Rizzoli, 
Milano, 2009). Comincia-
mo con il libro di Francesco 
Merlo. Sostanzialmente, si 
tratta di un’incalzante serie 
di domande accompagnate da 
taglienti risposte sugli aspetti 
politici, storici, culturali e di 
costume del cosiddetto “di-
lemma Italia”. 
Il tutto con  una prosa agile e 
sferzante.

Da par suo, Giovanni Floris 
ci accompagna alla scoperta 
della penisola che crediamo 
di conoscere, analizzando 
le realtà sconcertanti, i dati 
preoccupanti, le curiosità e 
gli scandali di una nazione, la 
cui unica gestione unitaria ef-
ficiente a volte sembra quella 
del crimine organizzato. En-
trambi i libri ci sorprendono 
e c’inquietano, tengono desta 
la nostra vigilanza critica, ci 
spingono a indignarci quando 
è il caso e spesso a modificare 

alcune nostre idee precostitu-
ite.
E’ vero: i giornalisti, specie 
in questi ultimi tempi, non 
godono di buona stampa. 
Però, Floris e Merlo non vo-
gliono turbarci, magari con lo 
scandalo a tutti i costi (spesso 
costruito ad arte, o effimero 
o inessenziale); il loro scopo 
è quello di scuotere la nostra 
coscienza civile: ci riescono 
senza tediare e senza montare 
in cattedra: cosa oltremodo 
apprezzabile; specie oggi.

Curiosità

20 ANNI FA IN 
GERMANIA

S. DEL CARRETTO

Era il 9 novembre 1989 
quando veniva abbattuto il 
fatidico “Muro di Berlino”  
che divideva la città in due 
parti. E venne così segnata la 
riunificazione della Nazione, 
che alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale aveva su-
bito la suddivisione in Ger-
mania dell’Est e dell’Ovest 
europeo, con tutte le tragiche 
conseguenze che ben cono-
sciamo.

Nei locali pubblici

LAVARSI 
LE MANI
Giusto ed opportuno, sempre 
e più che mai adesso, il con-
siglio di “Topo Gigio” di la-
varsi le mani con molta cura 
e frequentemente. Lo stesso 
Topo Gigio potrebbe però dir-
ci come possiamo attuare la 
pratica fuori da casa nostra a 
constatare la situazione delle 
toilette dei treni e dei locali 
pubblici in genere, compresi 
quelli delle stazioni, peraltro 
fruibili solo a pagamento e 
degli ospedali?

Parlamentari

QUEI TEST 
ANTIDROGA

Gentile direttore,
stiamo assistendo alle passe-
relle dei parlamentari che esi-
biscono i risultati negativi dei 
test antidroga ai quali si sono 
sottoposti. Ora, i test sono as-
solutamente volontari e quin-
di ben difficilmente saranno 
sostenuti da chi fa o ha fatto 
uso di stupefacenti. Conside-
rato anche il costo dei test che 
la collettività, cioè tutti noi, 
deve sostenere, mi domando 
che senso abbia una simile 
iniziativa.

Milena Paoli  

Scontrini fiscali

TRUCCHI DEI 
RISTORATORI

Caro direttore,
molti gestori di pizzerie e ri-
storanti sono le persone più 
buone di questo mondo. A 
fine pasto vengono al tavolo, 
ci riempiono di sorrisi, molla-
no pacche sulle spalle, danno 
in omaggio l’amaro o il caffé 
oppure arrotondano il conto. 
Poi, visto che ci hanno dato 
tanto, fanno a meno di darti 
lo scontrino fiscale…

dott.ssa Miriam Leonetti

Malavita

IL NUMERO 
DELLE COSCHE
Caro direttore,
ormai ogni settimana venia-
mo informati che è stata sgo-
minata una qualche cosca. 
Vorrei soltanto sapere quante 
ne rimangono…

Enzo  Pietra

Per un rimborso
ATTESA 

TRENTENNALE
Caro direttore,
nel caso in cui qualcuno – me 
compreso – non avesse anco-
ra capito come funzionano le 
cose in Italia, lo rincuoro di-
cendogli che tra cinque mesi 
verrà esaminato un mio ricor-
so Irpef del 1981; se 30 anni 
vi sembrano pochi…

Luigi Bilè

Cardinale Bagnasco

IL DEGRADO 
POLITICO

Il cardinale Bagnasco, presi-
dente della Cei, in una lectio 
magistralis ha detto:- I feno-
meni di degrado politico cui 
assistiamo oggi confermano 
che l’etica sociale si regge 
solo sulla base delle qualità 
dei singoli.

A San Severo
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 19” 
a partire da

€ 350,00

€ 370,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:ecnosistemisrl@tiscali.it

Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

Piergiorgio Buono

Via T. Solis, 152 San Severo
Tel. 0882.222447 - 0882.215958

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

Responsabile Piattaforme: Enrico Iannace - Cell. 328.3187315

YOGA: 

IL RESPIRO NEL 
MOVIMENTO DELLA VITA

I PARTE

Lo Staff della Farmacia Fabrizi

Nella nostra trafelata ed accelerata quotidianità spesso ci muo-
viamo, corriamo ed agiamo senza avere il tempo nemmeno per 
respirare. Il nostro diaframma è bloccato, siamo contratti, la 
nostra respirazione è superficiale e non arriva ad ossigenare in 
modo ottimale tutti i distretti corporei. Questa situazione pro-
tratta nel tempo contribuisce, insieme ad altri fattori endogeni 
ed esogeni, a minare il nostro equilibrio interno, la nostra ome-
ostasi, rendendo l’organismo più vulnerabile, più predisposto 
all’insorgenza di disturbi e malattie.
Una via per ricontattare il nostro respiro è la pratica dello yoga, 
un’antica disciplina originaria dell’India, diffusa in oriente e 
giunta in occidente negli ultimi 30-40 anni. E’ difficile darne 
una definizione che sintetizzi millenni di pensiero: è una dottri-
na connessa alla filosofia e alla multiforme tradizione religiosa 
indiana; è un cammino spirituale con meditazioni e rituali; è uno 
stile di vita, un insieme di tecniche per vivere in maniera sana a 
tutti i livelli (dieta equilibrata, esercizi di respirazione profonda, 
movimenti per rafforzare il fisico, metodi di concentrazione) …
Quando si parla di yoga pensiamo a piegamenti e torsioni che 
fanno assumere al corpo determinate posizioni, a rilassamento 
profondo e controllo della mente, cantilene, meditazioni, sguar-
do fisso alla fiamma di una candela…
Per cercare di capire, o meglio sentire, quali sono i benefici che 
apportano le pratiche yoga, abbiamo organizzato il 27 ottobre 
un incontro sul tema con l’intervento della insegnante di yoga 
Giuseppina Micciarelli, che ha illustrato e fatto “sperimentare” 
che cosa sia lo yoga. Il pubblico ha risposto con entusiasmo 
all’invito e la partecipazione è stata particolarmente interessata, 
segno evidente di una curiosità e sensibilità nei confronti dell’ar-
gomento. I ritmi frenetici e lo stress che accompagnano le nostre 
giornate ci spingono spesso ad agire, a muoverci in risposta a 
stimoli esterni imposti, secondo percezioni interiori sbagliate, 
dovute ad una perdita di contatto con il nostro io più profondo. 
Nello yoga siamo dentro noi stessi quando ci muoviamo, siamo 
noi a decidere il movimento seguendo il nostro respiro, il nostro 
ritmo interiore.
La parola yoga significa legare, annodare, attirare a sé, unire 
mente e corpo. Questa pratica offre un metodo per superare 
il proprio stato di scissione e creare uno stato di equilibrio, di 
centratura, di armonia interiore. Tale armonia si diffonde anche 
nell’ambiente che ci circonda e nelle relazioni con gli altri: dimi-
nuiscono le tensioni ed aumenta l’affiatamento, siamo più calmi, 
più lucidi, più determinati, più vitali.

Arti Marziali

CAMPIONATI DEL MONDO WTKA ‘09
Sette titoli al Tempio delle Arti

Dal 4 al 8 novembre la fede-
razione WTKA ci onora di 
rappresentare l’Italia con circa 
5000 atleti partecipanti da tutto 
il Mondo, a Marina di Massa in 
un complesso fieristico a dispo-
sizione per il  Campionato del 
Mondo multidisciplinare even-
to che fa parlare  di se nelle 
migliori testate giornalistiche e 
reti nazionali.  La città di San 
Severo vanta dei ottimi risulta-
ti ottenuti dai suoi concittadini 
negli anni precedenti: 2006: tre 
atleti  una medaglia di bronzo a 
Daniele Bevilacqua; 2007: un-
dici atleti  sette medaglie d’oro 
+argento +bronzi 1° class. Lu-
cia Dirodi, Francillotti Clelia, 
Messinese Anna Maria, Beatri-
ce Fabio, DiBenedetto Cristian; 
di cui Messinese Anna Maria 
tre medaglie d’Oro in tre di-
verse discipline. 2008: 10 atleti 
sei medaglie d’oro, 7 argenti, 
6 bronzo 1° class. Santomar-
co Angelo, Francillotti Clelia, 
Di Fiore Francesco, Palumbo 
Samuele, Palumbo Leonardo 
con ben due titoli mondiali ed 
attualmente nelle forze dell’or-
dine a Milano.
Nel anno 2009 la nostra scuo-
la marziale più importante: Il 
Centro Studi Arti Marziali Il 
Tempio Delle Arti del Mae-
stro Cintura Nera 5° Dan Luigi 
Dirodi, ha ottenuto ben 7 titoli 
mondiali nelle varie categorie 
e discipline. Palumbo Samue-
le, 2 Medaglie d’oro, La Pietra 
Matteo Pio, 1 Medaglia d’oro, 

1 Medaglia d’argento e 1 me-
daglia di Bronzo, Dirodi  Vin-
cenzo, 1 Medaglia d’oro, Niro 
Roberto, 1 Medaglia di Bron-
zo. Oltre al Tempio delle arti, 
un’altra palestra ha conseguito 
ottimi risultati alla gara si tratta 
degli atleti della Contact Scho-

ol  Cristian Di Benedetto Me-
daglia D’oro Medaglia D’ar-
gento Medaglia di bronzo, e 
Ciro Coco medaglia d’argento 
dell’ Istruttore Ciro Marseglia.
Un risultato eccellente per la 
nostra realtà cittadina, che do-
vrebbe aiutare lo sviluppo di 
questo sport che si sovvenzio-
na a spese degli atleti e degli 
istruttori che si affermano a 
livello internazionale anche 
per dare lustro e prestigio alla 
nostra Città.
Il “Corriere” rimane vicino a 
questi talentuosi atleti che no-
nostante la remunerazione ri-
mangono dediti alla nobile arte 
del Karate e agli Istruttori  non 
appoggiati dalle Istituzioni che 
rimangono al proprio posto per 
il bene dei Ragazzi.

GIGI D’ALESSIO CHIAMA…
…san severo risponde: “tutto esaurito!”

L’agenzia di animazione e 
spettacolo Animation nel-
la persona del titolare Carlo 
Vegliato ringrazia le 6433 
persone che sabato 14 no-
vembre 2009 hanno assistito 
allo spettacolo del grande 
Gigi D’Alessio. Un sentito 
ringraziamento va all’Ammi-

nistrazione Comunale nella 
persona del Sindaco Avv. 
Gianfranco Savino, del di-
rigente del II° Sett. Dott.ssa 
Vincenza Cicerale, all’ufficio 
sport diretto da Pasquale Spa-
done con i suoi dipendenti in 
servizio presso il Palacastel-
lana, al consigliere comunale 
Enzo Mazzeo per la disponi-
bilità mostrata.
Pubblico ordinato e composto 

quello che sabato ha accolto 
il cantante napoletano che ha 
definito il Palasport sanseve-
rese “na’ bomboniera”, infatti 
gli spettatori provenienti da 
tutta la provincia di Foggia 
e anche oltre hanno accolto 
“Gigi” seguendolo nelle sue 
canzoni e alcune volte anche 
sostituendolo continuando a 
cantare mentre lui suonava il 
pianoforte. 
Grande l’allestimento ed otti-
ma l’organizzazione, lo spet-
tacolo quindi è terminato nel 
migliore dei modi garantendo 
spettacolo e fascino alla se-
rata.
L’appuntamento per San Se-
vero è ora per il concerto del 
grandissimo Antonello Ven-
ditti che si terrà al Palacastel-
lana il prossimo 21 dicembre 
alle ore 21,30 prevendita dei 
biglietti in tutte le rivendite 
autorizzate Bookingshow.

VIVA 
PINOCCHIO

Caro direttore,
ho appreso con molto pia-
cere che alla televisione 
“Pinocchio”, ha avuto più 
ascolti del “Grande fratel-
lo”. 
E’ sorprendente che le av-
venture del fantastico bu-
rattino, scritte da Carlo 
Lorenzini più di cento anni 
fa, siano riuscite a battere i 
burattini telecomandati di 
oggi.

Giovanni 
Papandrea

Dopo mille anni

STESSE 
PAURE ?

Signor direttore,
cito da un vecchio libro di 
storia “le 5 paure” dell’anno 
mille: fine del mondo, miseria, 
stranieri (i turchi), epidemie, 
violenza. 
In questi giorni sento dire che 
la fine del mondo avverrà nel 
2012, la fame nel mondo è in 
crescita, il terrorismo aumenta, 
l’influenza sta invadendo tutto 
il Pianeta e circa la violenza, 
no comment!
Paure dell’anno 1000 o del 
2009?

Costanzo  Fusi

Per gli studenti guariti

CERTIFICATI MEDICI

Signor direttore,
chi contrae l’influenza A 
deve, secondo i medici, (mio 
medico personale incluso) 
restare a casa per 7 giorni. 
Perché nelle scuole e nelle 
strutture pubbliche non vie-
ne richiesto alcun certificato 
che confermi l’avvenuta gua-
rigione e, soprattutto, perché 

molti bambini rientrano nel-
le scuole dopo la scomparsa 
della febbre pur rappresen-
tando un eventuale pericolo 
di contagio? 
La diffusione rapidissima e i 
decessi sempre più numerosi 
richiedano più attenzione e 
meno superficialità. 

Roberto Messina

A scuola

EDUCAZIONE STRADALE
Signor direttore,
sono un medico radiologo che 
“turna” da 20 anni in pronto 
soccorso vedendo molti gio-
vani che beatamente bevono, 
sera dopo sera, un bicchiere di 
troppo. Sarebbe un risparmio 
di vite se nelle scuole si faces-
se una “propaganda educativa” 
ai nostri ragazzi sui rischi che 

corrono nel fine settimana. Vi-
ceversa mi pare che ci si occupi 
maggiormente di dare la caccia 
ai dipendenti pubblici, tra i 
quali, non dimentichiamocelo, 
ci sono molti medici e parame-
dici che fanno una vita di au-
tentico sacrificio.

dottor Marco Lazzarini


